
GLADIO: I NASCO 
 

GLADIO:  
DOPO I NASCO E I MAGAZZINI ECCO CHE SPUNTANO LE BASI 

 
All'inizio sapevamo che le armi dell'organizzazione clandestina Stay-behind erano 
stati occultati nei cosiddetti NASCO, cioè nascondigli scavati nei punti strategici del 
territorio. Successivamente abbiamo appreso che erano stati costituiti, presso caserme 
dei carabinieri e dell'esercito, anche i MAGAZZINI (avanzati e arretrati) per le 
Unità di guerriglia di pronto intervento (UPI) che dovevano essere 5 (Stella 
Alpina, Stella Marina, Rododendro, Azalea e Ginestra).  
Da un documento del 18 maggio 1973 scopriamo che oltre ai NASCO e ai 
MAGAZZINI c'erano anche le BASI A (Camp Darby) e B. Risulta poi che le UPI 
non erano 5 ma 6. 
 
Ecco il documento: 
    
legenda:  
VASCO  = Col. Gerardo SERRAVALLE;  
SALVATORE = MARIO MONACO;  
S.C. = Servizio Collegato cioè CIA) 
 
OGGETTO: supporto logistico operativo. APPUNTO PER VASCO 
(18.5.73) 
 
1. A conclusione delle conversazioni avvenute con i rappresentanti del S.C., in merito 
all'esigenza inerente il supporto logistico operativo, è stato convenuto quanto 
appresso: 
       
a) i materiali occorrenti al soddisfacimento dei rifornimenti per le UPI (AZ - GN - 

RO - GA - MA - PR) sono stati definitivamente concordati per qualità e quantità 
e le relative liste verranno aggiornate non appena possibile; 

b) i materiali di provenienza convenzionale - chiesti a completamento di quelli 
inclusi nelle liste originali del S.C. - risultano elencati nell'allegato 1. La pratica 
per l'assegnazione di essi verrà perfezionata a cura del rappresentante del S.C.; 

c) i materiali di provenienza non convenzionale sono elencati nell'allegato 2 e   
dovranno formare oggetto di richiesta al S.C. da parte di codesta Sezione, tramite 
noto canale; 

d) tutti i materiali di provenienza convenzionale, una volta assegnati, verranno 
ripartiti in due blocchi così come già stabilito dalla Centrale (2/3 Base B - 1/3 
C.Darby per Base A). I materiali di provenienza non convenzionale (alleg.2) 
dovranno, invece, essere accantonati nella Base A; 



e) nella suddivisione dei materiali in due blocchi verrà rispettata l'efficienza 
operativa; 

f) il rappresentante del S.C. rimane in attesa di conoscere se la nostra Centrale, per 
quanto concerne i materiali V.E., può provvedere a richiedere alle autorità nazionali 
l'approvvigionamento di quanto occorrente. In caso di risposta negativa provvederà 
direttamente. 
 
    
2. Non appena definito quanto ancora in sospeso (1 - f), il S.C. invierà i dati ancora 
mancanti occorrenti per la ricompilazione, secondo criteri e schemi già concordati, 
del manuale relativo ai carichi per aviolancio. 
 
3. Infine, in aderenza alle direttive impartite, sono state esaminate le necessità 
derivanti dall'esigenza Nuclei e discusse le dotazioni di essi per calcolarne il 
reintegro. 
    
Il rappresentante del S.C. ha assicurato che tratterà tale problema con il suo Servizio 
e farà conoscere, appena possibile, le decisioni assunte. 
 
SALVATORE 
 
Fonte: Agorà (a cura di Roberto Cicciomessere) 18 dicembre 1990.  
 


